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Si potrebbe dire che, in un Paese come 

l’Italia, le sorprese non finiscono mai. E 

i tagli che continuano ad abbattersi sui 

Comuni non finire davvero, in una Na-

zione dove gli sprechi sono dappertutto 

ma dove spesso si fa finta di non vederli; 

perché tagliare fondi ai Comuni è molto 

più semplice che farlo altrove. 

Quest’anno, il nostro comune ha subito 

un taglio del finanziamento statale pari 

ad oltre 60 mila euro. Il Governo spiega 

questa riduzione sostenendo che l’Imu 

dovrebbe far guadagnare a Gonnostra-

matza circa 78 mila euro. Ma  i calcoli 

eseguiti dal Ministero non corrispon-

dano per nulla, per ora, alla realtà dei 

fatti, visto che il Comune di Gonno-

stramatza ha incassato, fino a qui, 

l’equivalente di appena un quarto di 

quei 78 mila euro. Ai tagli  sopra citati, 

si aggiunge la riduzione dell’addizionale 

Enel, di circa 4 mila euro, e la riduzione 

del Fondo Unico regionale, ad inizio an-

no, di 20.000 euro, che la Regione do-

vrebbe girare alle Unioni dei Comuni. In 

totale, se i dati che abbiamo fino ad 

ora sono corretti, nel 2012, il comune 

di Gonnostramatza ha dovuto assiste-

re ad un taglio dei trasferimenti dello 

Stato e della Regione di almeno 84 mi-

la euro. In altri luoghi è andata peggio, 

in altri meglio.  Tuttavia, in una situazio-

ne come questa, lamentarsi serve a poco. 

E’ importante certo essere consapevoli 

della crisi in atto, e dell’esigenza di ri-

durre gli sprechi. Ma è difficile, oggi, e 

nelle condizioni in cui ci si trova, trovare 

dei grandi sprechi all’interno di un ente 

locale. Fortunatamente, grazie al lavoro 

di questi anni, si è riusciti a recuperare 

dalle pieghe dei bilanci passati diversi 

residui economici, con i quali è possibile 

comunque realizzare opere di investi-

mento (strade, scuole, piazze,  restauri 

vari), senza appesantire troppo il bilan-

cio di ogni anno futuro, e cercando  di  

equilibrare bene queste spese, con le 

quelle per l’animazione sociale, in modo 

da permettere a Gonnostramatza di non 

morire dal punto di vista della partecipa-

zione, della coesione tra persone, e delle 

attività socio-culturali; attività sempre 

indispensabili in un luogo in cui a vivere 

sono ovviamente le persone, ed è chiaro 

che su quelle persone, oltre che sulle co-

se, bisogna investire risorse. E’ vero an-

che che i tempi che ci aspettano non sa-

ranno tempi facili, e per fare quadrare i 

conti sarà necessario, nei prossimi anni, 

rinunciare certamente a qualcosa, sempre 

se i tagli affrontati fino a qui saranno 

confermati.  E da qui anche la scelta di 

trovare un giusto equilibrio per la nuova 

imposta municipale unica (IMU), che va 

a cadere inevitabilmente sui cittadini. Il 

Comune decise da subito, ma questo 

era scontato, di non aumentare le ali-

quote di base (0,004 e 0,0076). In origi-

ne il tentativo è stato quello di provare a 

fare una riduzione, ma si è voluto aspet-

tare fino ad ora, per  capire l’evolversi 

della situazione e capire la mole dei tagli. 

Oggi, di fronte a quei tagli dello Stato, e 

senza sapere ancora se il  Governo o la 

Regione li “rimborseranno” o meno, la 

prudenza consiglia di mantenere le ali-

quote così come le ha determinate il 

Governo, senza sollevarle, sapendo an-

che che una eventuale riduzione dovreb-

be in buona parte essere coperta con fon-

di di bilancio, fondi che tutt’ora, conside-

rando i tagli, è difficile avere a disposi-

zione. Si è scelto questo percorso nella 

speranza di poter avere un’idea più com-

pleta negli anni a venire, quando il Go-

verno chiarirà molti aspetti, e tentare se 

sarà possibile, (ma per correttezza, senza 

poterlo promettere) una riduzione defini-

tiva, per non rischiare di abbassare oggi 

quello che poi, senza risorse, rischierem-

mo di dover aumentare domani.  

Tagli e Imu 



RESTAURO CIMITERO          

E’ stato approvato, due settimane 

fa’, il progetto preliminare del re-

stauro del Cimitero Comunale, pre-

visto nel piano delle opere pubbliche 

dell’annualità 2012. Entro la prossi-

ma settimana sarà approvato anche 

il progetto definitivo. L’importo 

stanziato dall’Amministrazione è 

pari a 55 mila euro, e prevede la 

sistemazione dei muri di recinzione, 

ed integralmente della struttura pre-

sente all’ingresso e della cappella 

sul fondo, quest’ultima in stato di 

estremo degrado. Presumibilmente i 

lavori avranno inizio nel mese di 

novembre.  

 

UNIONE DEI COMUNI: STAN-

ZIATI I FONDI PER  IMPIANTI 

SPORTIVI E STRADE RURALI. 

Nell’ultima seduta dell’Unione dei 

Comuni “Parte Montis”, il Consi-

glio di Amministrazione composto 

dai sindaci di Gonnostramatza, Mo-

goro, Masullas, Siris e Pompu, ha 

deliberato lo stanziamento di fondi 

per proseguire con il ripristino e la 

sistemazione degli impianti sportivi 

e con la sistemazione delle strade 

rurali. Già lo scorso anno, grazie 

allo stesso tipo di interventi, il Co-

mune di Gonnostramatza ha potuto 

risistemare il campo sportivo di Cot-

tierru, attraverso la restrutturazione 

degli spogliatoi, internamente ed 

esternamente, e della caldaia a ga-

solio. Ed ha potuto intraprendere 

una politica di miglioramento delle 

strade rurali, ripristinando la viabi-

lità in circa 10 strade e assumendo 

l’impegno di proseguire con il ri-

pristino di altre strade negli anni a 

venire. Quest’anno l’Unione dei 

Comuni ha stanziato per Gonno-

stramatza circa 15.000 euro per gli 

impianti sportivi e 24.000 euro per 

le strade rurali. In questo modo, 

sarà possibile mantenere gli impe-

gni presi e proseguire con il ripri-

stino della viabilità extraurbana, 

partendo da una serie di tratti stra-

dali già segnalati dai cittadini, e 

proseguendo con quelli che i citta-

dini vorranno segnalare, fino 

all’esaurimento dei fondi.  

 

STRADA DI BRIAXU/BIANEI:  

COMPLETATA 

E’ stato quasi completato il rifaci-

mento del tratto di strada rurale 

denominata Briaxu/Bianei. Si tratta 

di circa un chilometro e mezzo di 

strada che in precedenza, specie 

d’inverno, diventava praticamente 

impercorribile. Nel 2010, come si 

ricorderà, il Comune di Gonnostra-

matza partecipò ad un bando della 

Regione Sardegna chiamato 

Misura125, che concedeva finan-

ziamenti ai Comuni che ne avesse-

ro fatto richiesta per la sistemazio- 

tare, con sistemazione del tetto, 

dei cancelli e dei muri di recin-

zione nella prima, e con la rea-

lizzazione dell’apertura automa-

tica e la messa in sicurezza degli 

interni e pulizia degli esterni 

nella seconda; la sistemazione 

della piazza S. Michele, con rea-

lizzazione degli scivoli per disa-

bili, sistemazione dei marciapie-

di. La sistemazione e il decoro 

Avviati i lavori del Cantiere Comuna-

le, annualità 2011. Per quest’anno è 

stato previsto l’impiego di 5 muratori, 

2 manovali ed un geometra capo can-

tiere. Gli interventi fin’ora realizzati 

sono: la sistemazione dell’area adia-

cente al Centro di Ristoro S. Paolo, 

con realizzazione di Muretti a secco e 

spiazzo per la eventuale realizzazione 

della festa; la sistemazione, la messa 

in sicurezza e la manutenzione gene-

rale delle scuole materna ed elemen- 

del ponte, e la sistemazione ed il 

riordino, nonché l’illuminazione, 

della piazzetta Ardu. Molti altri 

gli interventi in programma, che 

proseguiranno con un altro can-

tiere in fase di avvio nei prossimi 

mesi. L’obiettivo è quello di 

un’apertura di tre cantieri con-

secutivi, per far fronte alle esi-

genze del paese e per tentare di 

contrastare la disoccupazione.  
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CANTIERE COMUNALE  

L’I NF OR MA T ORE  T RA MA TZ ESE  

URBANISTICA E TERRITORIO 

ne di una strada rurale. Fu presen-

tato un progetto di sistemazione e 

la Regione inserì Gonnostramatza 

tra i beneficiari del finanziamento, 

concedendo circa 200.000 euro per 

l’intervento. Oggi la sistemazione 

della strada è quasi terminata, sal-

vo il completamento delle cunette 

laterali e dei segnali stradali.  

A L V E O  R I O  M A N N U :          

LAVORI COMPLETATI        

Sono stati finalmente portati a ter-

mine, i lavori di pulizia del tratto 

del Rio Mannu che attraversa il 

centro abitato, eseguiti dalla pro-

vincia di Oristano questa estate. Si 

tratta di un intervento compreso 

nell’opera di miglioramento idrau-

lico della Provincia, a cui si ag-

giunge l’intervento comunale di 

qualche settimana addietro, che ha 

riguardato invece il tratto di fiume 

con gli argini in cemento. Un inter-

vento atteso da anni, che mette la 

parola fine ad una situazione ulti-

mamente non più sostenibile.  
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mento complessivo è di circa 7.000 

euro. Il secondo bando, invece, da 

la possibilità ai giovani al di sotto 

dei 35 anni di ricevere un contri-

buto a fondo perduto, a patto che 

ci sia un cofinanzia-

mento del 40% del 

t o t a l e 

dell’investimento, 

per l’apertura di 

un’attività nel terri-

torio di Gonnostra-

matza. La disponibilità totale delle 

somme erogate al Comune è pari a 

19.000 euro circa, da ripartire al 

massimo in due finanziamenti. La 

giunta ha recentemente deli-

berato gli indirizzi per la 

pubblicazione del bando 

pubblico, che sarà disponibi-

le a breve. Un modo ulterio-

re per tentare di contrastare 

povertà e spopolamento.  

             

                
Ricordiamo che scade il 21 novem-

bre il termine per la presentazione, 

presso l’Ufficio Tecnico Comunale, 

delle richieste di aumento di volu-

metria o di altra variazione ammes-

se per le abitazioni del Centro Stori-

co dalla deroga del Piano Casa,  

adottata dal Comune recentemente. 

Si ricorda che sono possibili gli in-

terventi su abitazioni o parti di abi-

tazioni che abbiano meno di 50 anni 

di età, e che per la presentazione 

delle autorizzazioni edilizie è neces-

saria la documentazione progettuale 

elaborata da un tecnico. Per ogni 

informazione è 

possibile consul-

tare il proprio tec-

nico di fiducia, o 

recarsi presso 

l’ufficio tecnico 

del Comune.  

IMPIEGATO DAL COMUNE 

UN FINANZIAMENTO RE-

GIONALE PER INCENTIVA-

RE LO SVILUPPO           

Il Comune di Gonnostramatza, 

sfruttando un finanzia-

mento regionale, sta per 

attivare due bandi che 

hanno l’obiettivo di in-

centivare la crescita e 

bloccare lo spopolamen-

to. Purtroppo le risorse 

trasferite dalla Regione sono po-

che, ma è apparso comunque utile 

impiegarle in almeno due linee di 

intervento. La prima, è riservata 

alle giovani coppie che trasferisco-

no o hanno trasferito nel corso del 

2012 la propria residenza da un 

comune con più di 5.000 abitanti a 

Gonnostramatza, ed intendono 

acquistare o restrutturare un im-

mobile destinato a prima abitazio-

ne. La disponibilità del finanzia-

L’obiettivo è quello di dare una 

sistemazione generale alla viabi-

lità, specie in quelle zone in cui 

da diverso tempo i cittadini se-

gnalano disagi e buche.  

 

 

 

Nella scorsa seduta di Consi-

g l i o  C o m u n a l e , 

l’Ammministrazione ha pro-

grammato parte dell’avanzo 

libero, in una serie di opere di 

investimento che verranno 

realizzate nei prossimi mesi. 

Si tratta di: 

 

 80.000 euro per il primo in-

tervento di sistemazione di 

strade urbane e di alcune 

parti dell’ingresso paese, con 

priorità per via Torino e via 

Cagliari, due delle strade nelle 

condizioni peggiori; si tratta di 

un primo intervento utile a 

poter intraprendere la sistema-

zione di diverse strade interne. 
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INCENTIVI PER LO SVILUPPO 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE - OPERE PUBBLICHE IN PROGRAMMA 

Incentivi per l’auto 

imprenditorialità 

PIANO CASA 

PIANO CASA: 

SCADENZA  

21 NOVEMBRE 
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Chi fra i più maturi pensa al 

teatro a Gonnostramatza non 

può fare a meno di ricordare il 

passato, quelli che comune-

mente vengono definiti “I tem-

pi d’oro dell’Oratorio”, quando 

si andava, un po’ anche im-

provvisandosi, a recitare in dia-

letto nel sempre conosciuto sa- 

LABORATORI IN AZIONE - TEATRO 

ne, di ridare voce al passato e di 

dare avvio, storicizzandolo, ad 

un laboratorio teatrale che met-

tesse insieme giovani e meno 

giovani. Undici sono stati 

quest’anno i partecipanti, seguiti 

dai maestri della compagnia tea-

trale di Mogoro “Tragodìa”, e 

che hanno messo in scena la 

commedia “Arrichetu”, presen-

tata per ben due volte lo scorso 

28 e 29 settembre, riempiendo al 

limite il salone oratoriale in en-

trambe le occasioni. Da qui la 

nascita della compagnia teatrale 

tramatzese, un po’ per gioco un 

po’ no, che ufficiosamente chia-

miamo “Su Cuccaioi”. A loro i 

nostri migliori complimenti, nel-

la speranza che possano continu-

are un tradizione che da sempre, 

unisce in una risata il nostro bel 

paese.  

lone della chiesa. Poi il tempo è 

passato, gli oratori in Italia hanno 

purtroppo perso parte della loro 

funzione, e di quella bella tradizio-

ne tramatzese sono rimasti per un 

po’ soltanto alcuni incontri episo-

dici e molte, moltissime fotografie. 

Già da qualche anno si è pensato di 

recuperare tuttavia questa tradizio-  

LABORATORI IN AZIONE/2  INFORMATICA 

Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di informatica di 

base, che si terrà presumibilmente entro il mese di no-

vembre, presso l’Aula Marte dei locali della scuola ele-

mentare (ex scuola media).  Lo scorso 8 ottobre il Consi-

glio ha ratificato la bozza di convenzione tra l’Istituto 

Comprensivo di Mogoro e il Comune, al fine di poter 

utilizzare l’Aula Marte, dotata di circa una ventina di 

PC. Nonostante possano richiedere l’iscrizione tutti co-

loro che abbiano raggiunto la maggiore età, il laboratorio 

ha la finalità di istruire con elementi di base tutti coloro 

che non hanno ancora acquisito dimestichezza con 

l’utilizzo di un computer o con  la dimensione della rete 

internet. In un mondo che si innova sempre più, e dove 

la maggior parte delle informazioni, anche quelle delle 

pubbliche amministrazioni, viaggiano attraverso internet, 

ci sembra doveroso dare la possibilità anche ai meno 

giovani, quelli che non vengono definiti “nativi digitali”, 

di poter accedere ad uno strumento oggi più che mai in-

dispensabile, sia nel campo dell’informazione che in 

quello del lavoro.  


